
BIO
Pablo Dilet, pseudonimo artistico del giornalista Dario La Rosa (Palermo 1980), ha dato 
vita alla sua attività artistica nell’agosto del 2016. Il progetto nasce dalla volontà di 
trasformare lo strumento principe del giornalista, ovvero la parola, in opere d’arte dal 
forte impatto comunicativo e di valore sociale, oltre che prettamente estetico. 
L’impegno artistico di Pablo Dilet ha infatti anche dirette finalità educative rivolte ai 
bambini.

PORTFOLIO

THANKYOU
2016 
Scritta composta con mattoncini di 
Lego, per sottolineare l’impegno che 
bisogna mettere nel costruire i rapporti 
con gli altri.

I AM ONLY A TREE
2016 
Serie di fazzoletti in cui 
campeggia la scritta 
stampata a mano. ed 
installati proprio sugli alberi. 

WELCOME
2016
Composta con il filo spinato per far 
emergere il contrasto tra il concetto 
di benvenuto e la diffidenza con cui 
accogliamo i migranti.

PANE
2017 
L’installazione ruota intorno 
alla parola Pane ed ai valori 
cui la parola stessa rimanda, 

PLASTIC è un’installazione artistica sostenuta dall’Area Marina Protetta “Isole Egadi” e dal Comune di 
Favignana. Un’opera di sensibilizzazione che ha origine da una riflessione sulla condizione drammatica 
attuale del Mar Mediterraneo, invaso dalla plastica. L’artista, Pablo Dilet, ha cercato di individuare la 
parola e il mezzo più adeguati con cui poter comunicare il messaggio sul rispetto per il mare e sui 
danni provocati dall’inciviltà. Ha scelto di ingabbiare la plastica, raccolta da oltre 100 bambini sulle 
spiagge delle 3 isole Egadi, in lettere di ferro, che compongono la scritta PLASTIC a mò di contenitori 
per la spazzatura. L’opera quest’estate sarà esposta in tutte e tre le isole delle Egadi. Nella lettera S 
c’è solo un tappo, significativo, perché espulso da una 
tartaruga che l’aveva ingoiato, scambiandolo per cibo, 
ma che è stata recuperata e curata dall’AMP, e rimessa 
in libertà. È diventato l’emblema dell’istallazione.


